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Alla cortese attenzione dei

componenti della Commissione Diritto all’Istruzione
OGGETTO: VERBALE DEL 14/01/2003

All’incontro sono presenti: Alda Baldini (Istituto Comprensivo Ceretolo), Gilberta Chiarini, Serena Zarabini, Teresa Siciliano (S.M.Marconi-Galilei), Maria Ruggeri, Fogli Morena (2° Circolo), Emanuela Lavelli, Minelli Cinzia (1° Circolo), Giuliana Giacobazzi (Ist. Salvemini), Graziella Bartolini e Sabrina Stinziani (Centro Documentazione Pedagogico).

Il gruppo si occupa  della CONTINUITA’ EDUCATIVA e DIDATTICA Si discute su quello che deve diventare un linguaggio comune e condiviso, partendo appunto dalla riforma  che ha  istituito e diffuso un glossario dei termini. Nel glossario sono riportati diversi concetti legati al mondo della scuola, come CAPACITA’, COMPETENZE, CONOSCENZE, TUTOR, COORDINATORE, APPRENDIMENTO, VALUTAZIONE ecc.

L’insegnante propone di considerare  questo documento  ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione,  utilizzandolo  come  base  comune  di  partenza, perché definisce già gli obiettivi  specifici di apprendimento e le competenze.  

Dal gruppo emerge  che  esiste una prassi  consolidata di continuità sul territorio da anni si occupa di individuare curricoli in verticale:

- gruppi  misti  di insegnanti : (scuole elementari con le scuole medie  e scuole medie con scuole superiori) che operano insieme su diverse discipline come la  matematica e l’italiano ,  per creare percorsi,  materiali e schede che possano facilitare gli apprendimenti    degli alunni  dei diversi ordini . Un membro del gruppo sottolinea che  i ragazzi  sono  i destinatari  di questo lavoro e che l’obiettivo dei docenti è quello di costruire curricoli  in verticale  per migliorare la qualità dell’offerta  formativa e la continuità già esistente. 

….  “I ragazzi non devono nemmeno accorgersi di essere passati dalla 5° elementare alla 1° media   o    dalla 3° media  alla  1° superiore…..”.

Questo percorso  già consolidato da tempo  coinvolge  gruppi di insegnanti secondo questa aggregazione :   sulla matematica , elementari e medie ( tutte le scuole del territorio , escluso 2° circolo e media Ceretolo) ; medie inferiori e superiori  ( tutte le scuole del territorio ,escluso le medie Ceretolo , più le medie di Calderino e Sasso Marconi)  Questo percorso lo scorso anno ha  puntato a focalizzare le difficoltà della geometria . 

Sulla materia Italiano, il gruppo misto è unico , ed  è composto da tutte le elementari e medie , e dalle superiori escluso  l ’   ITIS.

In passato  esisteva anche sulla  lingua straniera un  percorso di curricolo verticale   condiviso    e  utilizzato dalle insegnanti; il  gruppo  si pone l’obiettivo di  riproporlo come priorità.

Un membro solleva il problema della poca visibilità di questo “buon lavoro di gruppo”, che coinvolge  quasi tutte le scuole del territorio ed alcune di altri comuni, proponendo alcune ipotesi per renderlo maggiormente visibile  e quindi maggiormente utilizzabile come metodologia di lavoro.

Le scuole che non  partecipano al gruppo trasversale sulla continuità  motivano questa scelta   spiegando che all’interno del collegio docenti  si è  deciso di lavorare autonomamente , con una sorta  di auto-fomazione, utilizzando risorse proprie 

 ( insegnanti con una formazione aggiuntiva particolare) 

 Il gruppo ritiene valida questa scelta, anche se invita le stesse insegnanti a partecipare comunque agli incontri del gruppo misto sulla continuità, sia delle elementari che delle medie , proprio per  valorizzare un percorso che deve coinvolgere tutte le scuole del territorio ( e oltre). 

Una insegnante espone una riflessione critica sulla recente Riorganizzazione scolastica   evidenziando  le sue  perplessità.  

Dopo   la  discussione  il  gruppo formalizza alcuni obiettivi che vengono considerati prioritari:

1. Dare Visibilità a ciò che esiste,  già costruito e collaudato  , con l’obiettivo di coinvolgere  in  questa  esperienza  altre  istituzioni   scolastiche. I percorsi sono già  individuati e utilizzati  , occorre solo  renderli   visibili e  maggiormente  fruibili .

2. Raccogliere i verbali degli incontri del gruppo di lavoro territoriale sulla continuità educativa, distribuendoli alla fine dell’anno scolastico a tutti i dirigenti scolastici, con la richiesta di darne massima comunicazione all’interno della propria scuola a tutti gli insegnanti. 

3. Costruire presso il CDP una banca dati consultabile da tutti gli insegnanti, indipendentemente dalla scuola di appartenenza, con la finalità di favorire lo scambio trasversale di esperienze progettuali e favorire la comunicazione e i progetti verticali. Una insegnante delle scuole Medie Marconi-Galilei, si impegna a consegnare al Centro Documentazione Pedagogico, tutto il materiale prodotto di anno in anno dai tavoli di lavoro territoriali. 

Successivamente un membro chiede di definire la scaletta su cui lavorerà il gruppo, il numero degli incontri, i contenuti, gli obiettivi e le finalità.

Gli incontri avranno una cadenza mensile,  e tra gli obiettivi principali  vengono individuati i filoni  progettuali  del Consiglio dei Ragazzi,   il Progetto Dire, l’educazione Ambientale    e   la   loro  continuità   in    orizzontale  e     verticale. 

Il gruppo decide di lavorare come primo tema sul CCR:

l’incontro è previsto per il 18 febbraio 2003 alle ore 14 presso il Centro Documentazione Pedagogico

Distinti saluti
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